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Lombardia 
PRIME DIFFICOL-

TA’ IRRIGUE 

Pur con situazioni diffe-
renziate (se il livello del
fiume Po è ai minimi stori-
ci, la portata dell’Oglio,
quantunque inferiore alla
media stagionale, è tutta-
via entro limiti non ecla-
tanti) le prospettive irrigue
in Lombardia sono davve-
ro preoccupanti, secondo
la locale Unione Regio-
nale Bonifiche. Anche in
presenza delle tanto atte-
se precipitazioni piovose,
il lungo periodo di siccità,
fin qui registrato, impedi-
rà, infatti, che i livelli idrici
di laghi e bacini raggiun-
gano le abituali quote, ob-
bligando così ad irrigazio-
ni ridotte. I primi segnali
già si avvertono nel ber-
gamasco, per quanto ri-
guarda l’acqua destinata
alle coltivazioni sotto ser-
ra, in particolare ortaggi.
Per l’agricoltura quindi c’è
da sperare, soprattutto,
nell’arrivo di una regolare
stagione di piogge.

Piemonte 
SI ABBASSANO LE 

FALDE ACQUIFERE 

E’ il forte calo dei livelli i-
drici nelle riserve sotterra-
nee a ben rappresentare

la difficile situazione am-
bientale, vissuta dal Pie-
monte, a seguito della
lunga assenza di precipi-
tazioni piovose; lo eviden-
zia l’Unione Regionale
Bonifiche, che segnala
anche come il livello delle
acque del lago Maggiore
sia ormai di 1 metro e
mezzo inferiore alla media
stagionale. Unico dato
positivo: la fine del perio-
do di gran gelo ed il pro-
gressivo elevarsi delle
temperature.

Veneto 
SEMPRE MENO 
ACQUA NELLA 

PEDEMONTANA

Nel 2001, nell’area tra le
province di Padova, Tre-
viso e Vicenza, sono ca-
duti 750 millimetri di piog-
gia, vale a dire 350 mille-
metri in meno della media
ventennale: a segnalarlo è
il Consorzio di bonifica
Pedemontano Brenta
(con sede a Cittadella, nel
padovano) che denuncia
anche l’impoverimento
delle falde acquifere nel
comprensorio, calate di ol-
tre due metri. In grave
sofferenza sono pure i
bacini idrici montani,
importanti scorte d’acqua
per garantire il minimo
deflusso vitale nel fiume
Brenta, nei torrenti e nella

torrenti e nella collegata
rete di fossi; le turbine del-
le centrali idroelettriche
stanno operando a regime
ridotto o sono addirittura
ferme.

Trentino-Alto Adige 
NON E’ ANCORA 

EMERGENZA 

Ci vorranno due mesi per
capire se siccità e gelate
hanno comportato danni
irreversibili nelle campa-
gne: a dirlo sarà la ripresa
dell’attività vegetativa.
La singolarità di que-
st’anno, fa rilevare il Con-
sorzio di bonifica Atesi-
no di Trento (con sede
nel capoluogo trentino), è
che quest’anno l’assenza
di precipitazioni vernine si
è registrata dopo un au-
tunno già siccitoso; anche
recentemente, infatti, ma
in condizioni climatiche
complessive diverse, si
erano verificati altri bime-
stri poveri di piogge: negli
anni ’88-’89 e ’92-’93. Pe-
raltro l’autunno 2001, il più
secco degli ultimi decenni,
è seguito ad un’identica
stagione 2000, registrata
come la più piovosa del
secolo. La perdurante ca-
renza di precipitazioni sta,
per ora, comportando
conseguenze, soprattutto,
per l’ambiente: è peggio-
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rata la qualità dell’aria e
notevole è il pericolo di in-
cendi boschivi.

Lazio 
CONFRONTO SUL 

FUTURO 
IDROLOGICO 

Organizzato dal Diparti-
mento della Protezione
Civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, si è
tenuto, a Castelnuovo di
Porta, un incontro di ana-
lisi, dei problemi relativi a
siccità, incendi boschivi e
possibili crisi idriche.
Presenti i rappresentanti
di tutte le Regioni, dei Mi-
nisteri interessati, delle
Prefetture, dei vigili del
fuoco e di numerose altre
istituzioni, è stato fatto il
punto per definire il livello
dei singoli interventi. Per
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazioni
è intervenuto il dott. Giulio
Tufarelli che ha evidenzia-
to il ruolo degli enti con-
sortili nella lotta per la tu-
tela delle acque e contro il
rischio idrogeologico.

 
LOBIANCO: 

“PURTROPPO SONO 
LE CONDIZIONI 
CLIMATICHE A 

DARCI RAGIONE” 

“Non è certo piacevole, in
un momento di grande dif-
ficoltà ambientale per
l’agricoltura e, più in gene-
rale per il Paese, ricordare
come l’ANBI da anni se-
gnali la necessità di una
nuova politica per le risor-
se idriche, capace di ri-
spondere a nuove contin-
genze climatiche come

quelle che si stanno regi-
strando in questi giorni.
E’, però, l’occasione per
rilanciare l’urgenza di in-
terventi più volte sollecita-
ti”: l’on.le Arcangelo
Lobianco, Presidente del-
l’Associazione Nazionale
Bonifiche e Irrigazioni
commenta così, con ama-
rezza, i dati sulla siccità,
che vengono diffusi in
questi giorni. Proprio nel
corso dell’ Assemblea
Nazionale, tenuta a Ro-
ma nel luglio 2001,
l’ANBI aveva sollecitato,
ancora una volta, l’ap-
provazione di un piano
poliennale a breve e a
medio termine per l’ade-
guamento delle reti e
degli impianti irrigui alle
necessità di una più ra-
zionale utilizzazione del-
le acque, nonché un
programma pluriennale
a lungo termine per la
realizzazione di invasi e
bacini di raccolta delle
acque, innanzitutto nelle
aree più esposte a ricor-
renti periodi di siccità. A
ciò si deve accompa-
gnare il concreto avvio
di programmi per l’uso
plurimo delle acque e
per l’utilizzo delle acque
reflue. Per il solo am-
modernamento, adegua-
mento e completamento
dei sistemi idrici irrigui
l’ANBI aveva indicato,
ancora nel ’98, necessi-
tà di investimenti pari a
15.000 miliardi di lire.
Lobianco ricorda ancora
la lungimiranza di quanti
avevano indicato quello
attuale come il secolo
dell’acqua, dopo quello
del petrolio; al proposito
evidenzia, come la grave
situazione idrica di questi
giorni, torni a far palesare
il rischio che, passata
l’emergenza, la risorsa i-
drica torni ad essere pos-

sibile oggetto di nuovi bu-
siness. “C’è una Direttiva
Europea” ricorda il Presi-
dente dell’ANBI “, che isti-
tuisce un quadro per
l’azione comunitaria in
materia di risorse idriche,
affermando il valore
dell’acqua come patrimo-
nio naturale e non già
come bene economico. In
Italia i problemi concerno-
no quantità e qualità delle
risorse, usi plurimi da
soddisfare e necessità
dell’agricoltura.”
Lobianco conclude, ripro-
ponendo un’annosa do-
manda: “Ci siamo chiesti
tante volte e ci chiediamo
ancora, perché un siste-
ma come quello dei Con-
sorzi di bonifica, storico
tutore della gestione idrica
del territorio, debba svol-
gere il proprio ruolo fra le
incomprensioni di alcuni
settori politici, invece di
essere considerato per
quanto è stato fatto e sta
quotidianamente facendo
sul territorio”. La situazio-
ne di questi giorni dà, an-
cora una volta, ragione
alla forza dell’esperienza
maturata in tanti anni.

LOBIANCO AL 
“TG2” 

Nell’ambito di un articolato
servizio, firmato dal gior-
nalista Fabio Cappelli, sul-
le conseguenze della par-
ticolare situazione climati-
ca vissuta dal Paese, il te-
legiornale della sera ha in-
tervistato il Presidente
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Arcangelo Lobian-
co, il quale ha fatto pre-
sente che in Italia c’è un
problema di inadeguatez-
za dei sistemi di irrigazio-
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ne e che l’ANBI da anni
va predicando che biso-
gna evitare lo spreco e
che bisogna adeguare le
reti e gli impianti dei Con-
sorzi di irrigazione, che ri-
salgono a cinquanta o
sessanta anni fa, per evi-
tare la dispersione di que-
sta acqua.

MARTUCCELLI A 
“GR Speciale A.A.A.” 

 
La carenza di risorsa idri-
ca, che si sta registrando
in numerose zone d’Italia,
è stata oggetto di atten-
zione anche da parte dei
giornali radio. Intervistata
dal giornalista Roberto
Pippan, per la trasmissio-
ne “Speciale Ambiente,
Agricoltura, Alimentazio-
ne”, il Direttore Generale
dell’ANBI, Anna Maria
Martuccelli, ha evidenzia-
to come il pur preoccu-
pante deficit idrico nelle
regioni settentrionali ab-
bia, comunque, ancora
margini di recupero se ar-
riveranno le tradizionali
piogge primaverili; ben più
grave è la situazione nel
Sud del Paese, dove ci si
appresta ad affrontare
una nuova stagione sicci-
tosa, giacché le pre-
cipitazioni di questo inver-
no hanno solo lievemente
migliorato una condizione
ormai drammatica, per la
cui soluzione servono
scelte determinate ed in-
vestimenti. Ricco il pano-

rama dei necessari inter-
venti: riutilizzo delle acque
reflue, realizzazione di
nuovi invasi, massima ef-
ficienza nell’utilizzo del
bene acqua, trasferimento
di risorse idriche dalle zo-
ne più ricche a quelle ca-
renti.

Veneto 
RINNOVATO 

RUOLO PER LA 
BONIFICA

Affonda le radici nella sto-
ria, ma è ricca di nuove
prospettive la realtà dei
Consorzi di bonifica, il cui
autogoverno è principio
moderno in linea con la
logica della sussidiarietà,
fondamento della co-
struenda Unione Europea.
Questo è il messaggio
che proviene dal dibattito
svoltosi a Bardolino, in
provincia di Verona, nel
corso del convegno “Ac-
qua e ambiente: una sfi-
da per i consorzi di bo-
nifica”, organizzato dal
sindacato UILA in vista
del prossimo congresso
nazionale. Pro-prio le dif-
ficili condizioni climatiche
di questi giorni stanno a
dimostrare l’im-portanza
di una corretta gestione
delle risorse idriche, pun-
tando all’uso plurimo delle
acque, al riutilizzo dei re-
flui, alla realizzazione di
nuovi invasi. Ai lavori del
simposio, hanno parteci-
pato il Presidente dello

SNEBI, Giuseppe Lo
Manto e il Direttore Gene-
rale ANBI, Anna Maria
Martuccelli, che nel suo
intervento ha posto in evi-
denza i più attuali proble-
mi nel settore delle risorse
idriche, la rilevanza del-
l’irrigazione per la compe-
titività dell’impresa agrico-
la e per la tutela am-
bientale, il ruolo dei Con-
sorzi per una gestione in-
tegrata delle risorse natu-
rali suolo e acqua, che
rappresenta compiuta-
mente un fondamentale
aspetto della multifunzio-
nalità dell’agricoltura. La
relazione generale è stata
tenuta da Giuseppe Vito,
Segretario Generale Filbi
UILA, mentre le conclu-
sioni sono state affidate a
Stefano Mantegazza, Se-
gretario Generale UILA.

NOVITA’ 

Nuovi ambiti territoriali per
due Consorzi di bonifica
lucani: il comprensorio
consortile dell’ente Vultu-
re-Alto Bradano (con se-
de a Gaudiano, nel poten-
tino) è ora di 64.802 ettari,
mentre quello dell’ente
Bradano e Metaponto
(con sede a Matera) è a-
desso di 280.979 ettari. Il
sig. Riccardo Maria Spa-
gnolo è, infine, il nuovo
Presidente del Consorzio
di bonifica Agro Ponti-
no, con sede a Latina.


